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Vist,) il decreu) del Presidente della Repubblica MINISTERO DELL'AMBIENTE
X ,)lu)bre 1973, n. 1065, e successive modificazioni: E DEIJLA TUTELA DEI.. TERRITORIO

Vista la direttiva 66/401/CEE del Consiglio. del
14 giugno 1966 relativa alla commercializzazione delle Ql~~~~2~1~i~4.sementi di piante It)raggere; -

Dis sizioni inter retative delle norme relative a li standard

Vista I~ d~rettiva 2004/55/CE che modifica la ~~~!~!!r~~le!!!e~~~~~~-!J!--!~~e~r~~I~~

predetta dIrettIva 66/401/CEE;
Considera~a la necessità di recepire la direttiva IL MINISTRO DELL'AMBIENTE

2004/55/CE, E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

Decreta: Visto il decreto ministeriale 6 novembre 2003, n. 367,
Art. lo che ai se!1si dell'arto 3, comma 4, del decreto legislativo

Il maggIo 1999, n. 152, ha emanato il regolamento che
All'allegato III, del decreto del Presidente della fissa gli standard di qualità nell'ambiente acquatico

Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, «elenco delle spe- per le sostanze pericolose;
ci~»:.sezione I, «colture erbacee da pieno campo», i ter- Visto il decreto legislativo Il maggio 1999, n. 152, e
mIni. sue modificazioni ed integrazioni, recante disposizioni

«Festuca pratensis H. x Lolium multiflorum Lamo: sulla tutela delle acque e recepimento della direttiva
ibridi risultanti dall'incrocio di Festuca dei prati con 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque
Loglio italico (compreso il Loglio westervoldico) xFe- reflue urbane e della direttiva 91 /676/CEE relativa alla

stulolium», sono sostituiti dai termini: protezione delle acque dall'inquinamento provocato
«Festuca spp. x Lolium spp.: ibridi risultanti dal- d.ai ~itrati prov~nie~ti ~a fonti agricole, con particolare

l'incrocio di una specie del genere Festuca con una spe- riferimento aglI articolI 4, 5, 28, 34, comma l, 42, 43,

cie del genere Lolium (xFestulolium). 44 e 62, comma 3;
Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99

Arto 20 «Attuazione della direttiva 86/278/CEE concernente

la protezione dell'ambiente, in particolare del suolo,

1. All'allegato V -Contrassegno degli imballaggi, nell'utilizzazione dei fanghi di depurazione in agricol-

sezione I, lettera B), a), punto 4 è aggiunta la seguente tura»;
frase: «N~l caso di xFes.tul.olium ~ono indicati i .nomi Visto il decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 372
delle speCIe appartenenti al generi Festuca e Loltum». «Attuazione della direttiva 96/61/CE relativa alla pre-

2. All'allegato V -Contrassegno degli imballaggi, venzione e riduzione integrate dell'inquinamento».
sezione I, lettera B}, c), punt<? 4 è aggiu~ta.la ~e~uent~ Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove nor:ne infrase: «Nel caso dI xFestuloltum sono mdlcati I nomi t . d o d o t .. t t. d od.. tt d.d Il ..o' o ma ena I proce Imen o ammlnlS ra IVO e I m o I

e e specie appartenenti al generi Festuca e Loltum». . d t .o o t t.. accesso al ocumen l ammlnlS ra IV}»;

A t 3 Vista la direttiva quadro in materia di tutela delle
r. .acque 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Con si-

All'allegato VI -Condizioni cui devono soddisfare le glio del 23 o.tt<?bre .2000, che,opre,:ede la riduzione e la

sementi, sezione I, lettera C), A-Tabella, alla graduale .eltmm.az~on~ d.elll~qulonamento p~ov.oca.to
colonna 2, in corrispondenza di Vicia sativa, la cifra dallo scariCO, emiSSIOni e ruasclo di sostanze pnontane;
«85» è sostituita dalla cifra «80». Considerato che, ai fini della tutela delle acque, per le

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno succes- sostanze pericolose devono essere fissati obiettivi in

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta modo uniforme su tutto il territorio nazionale;
Ufficiale della Repubblica italiana. Considerato che lo strumento pianificatori o di tutela

R 4 o 2004 delle acque dall'inquinamento è definito nei piani regio-orna giugno lo d. I d.. I o I o , na I I tute a I CUI a tlto o IV, capo 1, del citato

Il Ministro: ALEMANNO decreto legislativo n. 152/1999, il quale prescrive che le
regioni debbono svolgere un'attività conoscitiva volta

:~~+ all'individuazione delleo press~°.ni a!1tropi~~e ~do al rile-
I vamento dello stato di quallta del corpi Idnci e che,

AVVI,RTI:N7.A: sulla base dei dati raccolti, le regioni medesime devono
Il presente allv nvn è sv.l{.I{ell{1 al vi.~I{) (li c{m/r{llft, preventiVi) {li ~ppro~are il piano regionale di tutela d~lle acque entro

le.l{i/limi/à da parte dl'ila (,'vrle dei {O{)n/i, arI. 3. le.l{.I{e 14 gennai{1 IlJlJ4, II 31 dlc~mbre 2004;
n. ~(~. né alla r~gislrazi{me {la pa!/e {le/l'L!fJìci{1 {Oen/rale del hilanc!{1 del Considerato che il Parlamento ha conferito al
Mmls/er{){}{'llec{)n{)mlaedl'ile/II,anZeo{lfllJdeldl'{Ore/() del Pres/{}enle G I d I 0 1 o d I .o

dell{1 l~epuhhli{Oa n .~lI,/ IlJlJlI,. overno a e ega per I receplmento e la direttIva
2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio

I14AO6026 d~1 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azio-
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ne comunitaria .in m.a~eri~ di ~cque (l.egge 31 ?ttob~e tant? i~ ~resenza di ~ntrambe si ?e~e ~itenere che gli

20~3, n.. 306 .«Dls~oslzlom per 1 adempimento di obbll- scarichi siano da qualificare «scarIchi di sostanze peri-

ghl derIvantI dall appartenenza dell'Italia alle Comu- colose».

nità europee. Legge comunitaria 2003»). 3. In particolare, sulla base della normativa vigente,

Considerato che il Governo, con l'atto di recepi- l'~utorità competente in sede dj ~i~ascio dell'a~torizza-

mento della direttiva sopra richiamata e con l'adozione Zlone, ~enendo <:ont.o della tosslclta, della p~rslstenza e

del testo unico sulle acque previsto dal disegno di legge ~ella ~loaC<?umu.la.zlone della sostan~a cons~derata ne.l-

sulla delega ambientale, di cui si attende la prossima 1 am~lente. m. CUI ~ ef!et~uato lo scarlco~ puo fissare, m

approvazione parlamentare, intende riordinare la nor- p~rtlcolan sItuaZiOnI di accertato perIcolo per l'am-

mativa vigente in vista degli obiettivi comunitari di blente anche. p~r la copre.se.nz~ di .altri ,s~richi ~!

qualità da conseguire entro il 2015 e delle norme comu- sost~n",:e. Pe.nc010s.e' valo.n-l!mlte .dl emissione plU

nitarie di attuazione della citata direttiva 2000/60/CE. restnttlvi di quelli fissati al sensI della normativa, generale.

E Per le sostanze di cui alla tabella 3/ A dell'allegato 5
M A N A del decreto legislativo n. 152/1999, derivanti dai cicli

la seguente direttiva: prod~ttivi indic.at~ ~ella medesima tabella, l~ qua.ntità

massima ammissibile della sostanza contlnuera ad

1 Ob' tt' d l d t ..t .l 367/2003 ' d' essere espressa in unità di peso per unità di elemento
fi ..Ie Iv dO e .cecre o m tlm tst e~llat e~.. .e I l caratteristico dell'attività inquinante e cioè per materia

I~sare m mo o. umlo~~e su,u O! erntono ~azlona e prima o per unità di prodotto, in conformità con

gli s~andard di quallt~ nell ~~b~e~te. a~quat~c? nella quanto indicato nella stessa tabella.

matrIce acquosa, per I corpi Idnci significatiVI e per quelli a specifica destinazione, al fine di assicurare un'e- ~er le acque reflue I~dus.tnall ?ontenentlle so~tanz~

levata tutela am~ien~ale alle scadenze temporali fissate perIcolose Il punt<:> di mlsu,razl.one dello SC~~ICO SI

dal decreto legislativo n. 152/1999 al 2008 (art. 5 Intende fissato subito dopo 1 uscita dallo stabilimento

comma 3) e al 2015 (art. 4, comma 4), per le sostanz~ o dall'~mpianto di trattame!lto che s7rv.e lo ~tabilimento

pericolose individuate a livello comunitario immesse medesimo. Restano fermi, altresl, Il disposto del-

nell'ambiente idrico da fonti puntuali e diffus~. l'art. 28, comma 5, che lascia all'autorità competente

la decisione in materia di separazione degli scarichi di

.Il decreto va pertanto interpretato ed applicato nel processo da quelli delle acque di raffreddamento, il

rIspetto del quadro normativo costituito dal sovraordi- disposto dell'art. 39 in materia di acque di prima piog-

nato decreto legislativo n. 152/1999 che al suo titolo IV gia nonché la normativa sui fanghi di depurazione di

individua quali strumenti di tutela i piani di tutela delle cui al decreto legislativo n. 99/1992.

ac9ue (capo I, a!tic?li 42-44) e la disciplina degli scari- Per tutte queste disposizioni le autorità competenti

chi (capo Il, articoli 45-53). scaglioneranno nel tempo le prescrizioni autorizzative,

Infatti, lo strumento sostanziale per la tutela delle da.n?o ai ti~ol~ri delle attività da cui o~iginan.o gli scari-

acque dall'inquinamento provocato dalle sostanze peri- c~ I tempi di adeguamento necessarI nel nsPe.tto ~el

colose è definito negli articoli 42, 43 e 44 del decreto disposto dell'art. 62, comma 3, del decreto legislativo

legislativo citato, i quali prescrivono che le regioni deb- n. 152/1999.

bono svolgere un'attività conoscitiva finalizzata all'in- 4. L'allegato B del decreto ministeriale n. 367/2003

dividuazione delle pressioni antropiche ed al rileva- essendo finalizzato -come espressamente previsto
mento dello stato di qualità dei corpi idrici. Sulla base dall'art. 1, com ma lO -al raggiungimento degli stan-

dei dati raccolti, le regioni devono approvare il piano dard di qualità per le sostanze pericolose, integra il

di tutela delle acque non oltre il 31 dicembre 2004. punto 1.2 dell'allegato V del decreto legislativo n. 152/

In questo contesto va considerata anche la gestione dei 1999, e deve conseguentemente intendersi riferito agli

fanghi derivanti dagli impianti di depurazione. scarichi contenenti sostanze pericolose, individuati

, .' , ..all'art. 34, comma I, dello stesso decreto. In attesa del

i:a d!sclpllna degli scarIchi, ex art. 2~ .del. d~cr~to recepimento della direttiva CE/2000/60 -che discipli-

leglsl~tlv? n: 152/1999, consegue alle decisionI plamfi- nerà dettagliata mente la materia modificando, se del

catone di CUI sopra. caso, la normativa sostanziale vigente, di cui, in parti-

2. Le disposizioni del decreto ministeriale n.367/ colare" al decreto leg;isla~ivo n. 152/1999 (capo 111),

2003 concernenti gli scarichi si applicano, ai sensi del- no~che. al decreto legislativo n. 372/1999 e a.1 decreto

l'art. 34, comma l, del decreto legislativo n, 152/1999, legls.latl.vo~. 9.9/,1992 -la scelta se attenersI o ,meno

agli stabilimenti nei quali si svolgono attività che com- alle mdlCaZI?m riportate n.el,predetto alle,gat<;> B rle~tr~

portano la produzione, la trasformazione o l'utilizza- ne11e facolt~ delle autorlta competentI,' al sensI. dI

zione delle sostanze pericolose considerate nel decreto q.ua~to. pr~clsato al p~ecedente punto 3 e con le preclsa-

stesso e nei cui scarichi sia accertata la presenza di tali zlom dI CUI al successIvo punto 5.

sostanze in quantità o concentrazioni superiori ai limiti 5. Per assicurare la necessaria trasparenza degli atti

di rilevabilità delle metodiche analitiche disponibili. amministrativi, ai sensi della legge 7 agosto 1990,

Si tratta pertanto di due condizioni concorrenti e sol- n. 241 «Nuove norme in materia di procedimento
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amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio
amministrativi», ogni prescrizione eventualmente adot- 2003, n, 277; il decreto del Presidente della Repubblica.
tata nelle autorizzazioni dovrà essere adeguatamente Il agosto 2003, n, 319;
~otivata .sulla b~se delle indicazioni c.°nten~te nel Viste l'istanza, presentata ai sensi dell'art. 12,
plano regionale dI tutela, ,tenendo conto I~ partlco~are commi l e 2, del citato decreto legislativo n, 115, di
della .p~r~ata del corpo d a,cq~a e d~l carl,co ma,sslmo riconoscimento di titolo di formazione professionale
ammIssIbile nello stesso, SI ricorda ~nfattl che ~ arto 3 per l'insegnamento acquisito nella Comunità europea
co~ma l, della I?r~dett~ legge prescrive che. ogni prov- dalla persona sotto indicata, nonché la documenta-
vedlm~nto .ammlnlst~atl:vo de:ve essere m?tI~ato e che zione prodotta a corredo dell'istanza medesima,
la ~ot~va.zl~n~ deve IndIcare I presup;pOSti dI fat~o.e le rispondente ai requisiti formali prescritti dall'arto lO
ragl,om g~u~ldich,e che ~anno det.ermmato la ?eclslone del citato decreto legislativo n, 115, relativa al detto,
dell ammInIstrazIone, m relazIone alle rlsultanze del pari sotto indicato titolo di formazione'
dell'istruttoria, Se le ragioni della decisione risultano ., "

da altro atto dell'amministrazione richiamato dalla Rilevato, ~n base a 9ua.nto c°n;tprovat~ d~ apposlt~
decisione stessa, insieme alla comunicazione di que- do~umen!azlo~e.' che Il rlconoscl.mento e r!chlesto al
st'ultima deve essere indicato e reso disponibile anche fini dell esercIzIo ?ella professlon~ c~mspondente
l'atto cui essa si richiama che, nel caso in specie, fion (art, l, c~mma 2, clta,to decreto !egl~l~tlvo n. 115) a
può essere che il piano regionale di tutela delle acque, quella CUI, la ~rso~a I,nteressata e abilitata nel ~aese

, , , ., , ,. che ha rilascIato Il titolo (art. l, comma l, cItato
6, Consl?erata l eslg~nza ~I ,assIcurare Il ragg~ung~- decreto legislativo n, 115);

mento degli standard dI quallta della acque dall'mqw-, , " "
namento delle sostanze pericolose con criteri di omoge- Rllev,ato che ,I eserc~lo de!la professIone l,n arg?-
neità sul territorio, le autorità competenti si atterranno mento e subordmato, sIa nell ~Itro Paese che I~ It~lIa
a quanto sopra indicato al fine di garantire l'unitarietà (art, l, comma :~, ed,art, 2 citato ,decreto legIslativo
dell'azione di tutela ambientale, n, Il.5), al, poss,esso dI una fo~,azlone co~I?rend~nte

un c.lclo di studI post-secondan dI duratamtmma dI tre
Roma, 27 maggio 2004 annI; ,

..Vista la documentazione prodotta relativa: alle mate-
Il Mmlstro: URBANI rie sulle quali verte la formazione attestata dal titolo

04AO6024 professionale; alle attività comprese nella professione, .cui si riferisce il titolo; alla conoscenza della lingua ita-

liana;
MINISTERO DELL'ISfRUZIONE Ritenuto, conformemente alla valutazione espressa

DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA in sede di coriferenza di servizi nella seduta del 13 mag-
gio 2004, indetta per quanto prescrive l'arto 12,

DECRETO 17 ma io 2004. comma 4, del citato decreto legislativo n. 115:
.,g~ che sussistono i presupposti per il riconoscimento

Rlconosclme.nto,. In favore d.el!a cl~adrna ~omurntan.a atteso che il titolo posseduto dalla persona interessata
p.rof,ssa Klaudla.~lederlechner, dI f!tolo dl!?rmaZlo~e, acc;ru..- comprova una formazione professionale che soddisfa

SIto nella Comurnta europea, quale titolo abIlitante alI esercIzIo l d '" t dal ,t to d to le . latI' O 115' , I I. d Il '" d, , . l '' d Il e con lZlom pos e CI a ecre gls v n, ,In ta la e a professIone I Insegnante, rn app Icazlone e a
direttiva del Consiglio delle Comunità europee del 21 dicembre che il riconoscimento non debba essere subordi-
1988 (89/48/CEE) e del relativo decreto legislativo di attua- nato a misure compensative. (art, 6 del citato decreto
zione 27 gennaio 1992, n. 115. legislativo n, ì 15 atteso che: la formazione professio-

nale attestata non verte su materie sostanzialmente
IL DIRETrORE GENERALE diverse da quelle contemplate nella formazione profes-

PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI sionale prescritta dalla legislazione vigente; la profes-
, .., , sione cui si riferisce il riconoscimento non comprende

VISti: Il decreto del PresIdente della Repubblica attività che non esistono nella professione corrispon-
31 agosto 1972, n, 670; la legge 7 agosto 1990, n. 241; dente del Paese che ha rilasciato il titolo'
la legge 19 novembre 1990, n, 341; la legge 5 febbraio ..', l1992 91 .1 d t l ' l t , 27 ' 1992 che la formazIone professIonale attestata dal tlto o, n. ; I ecre o egls a tVO gennaIo , .. ti ; d Il .. Ital '115 ' '

I d t l . l t . 16 .1 1994 297' ' l non e In enore, per urata, a que a prevIsta m lan, , I ecre o egls a IVO apri e , n, , I ( 5 2 . d l . l , 115)decreto ministeri aIe 21 ottobre 1994, n. 298, e succes-. arto , comma , cItato ecreto egls atlvo n. ;
sive modificazioni; il decreto ministeriale del 30 gen-
naio 1998, n, 39; il decreto ministeriale 28 maggio Decreta:
1992; il decreto ministeriale 26 maggio 1998; il decreto '. ., ,
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presi- I, Il tItolo dI formazIone COSI composto, .
dente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il diploma di istruzione superiore: «Maglstra der
decreto legislativo 30 marzo 2001, n, 165; il decreto Philosophie (Magistra philosophiae»> rila,sciat.o
interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Presi- 1'8 novembre 1999 dalla «Leopold-Franzens-Universl-
dente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge tiit Innsbrucb>;
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